
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

(N. 25 DEL 22/03/2018)

Oggetto: MOZIONE  CONSIGLIERA  CADAU:  “AZIONI  DI  PREVENZIONE  E 
CONTRASTO  NEI  CONFRONTI  DELLA  SOMMINISTRAZIONE 
ILLEGALE  DI  ALCOLICI  AI  MINORI  PRESSO  BAR  E  LOCALI 
PUBBLICI DELLA CITTÀ”

Sessione di prima convocazione.

L’anno 2018 il giorno 22 del mese di marzo in Oristano nella sala delle 
adunanze consiliari, previo avvisi diramati a termini di regolamento si è riunito 
il Consiglio comunale di questo Comune e sono presenti i Signori:

Presenti: 23 Assenti: 2

LUTZU ANDREA Presente
ANGIOI ANGELO Presente
ATZENI DANILO Presente
CABRAS VERONICA Presente
CADAU PATRIZIA Presente
CANOPPIA 
MARINELLA

Presente

CERRONE CARLO Presente
FAEDDA LUCA Presente
FEDERICO 
FRANCESCO

Presente

FRANCESCHI 
ANTONIO

Presente

IATALESE ANTONIO Presente
LICANDRO MAURO 
SALVATORE

Presente

MASIA MONICA Presente
MUREDDU LUIGI Presente
MURU ANDREA Presente
OBINU MARIA Presente
ORRU' STEFANIA Presente
PECORARO 
VINCENZO

Presente

PUDDU GIUSEPPE Presente
PUSCEDDU 
LORENZO

Presente

RICCIO ANDREA Presente
SANNA EFISIO Presente
SOLINAS GIULIA Presente
TATTI DAVIDE 
RINALDO

Assente

URAS ANNA MARIA Assente

Presidente: FRANCESCHI ANTONIO
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COMUNE DI ORISTANO 
Segretario: MELE LUIGI

In prosecuzione di seduta.

È presente in aula la Giunta Comunale.

Il Consiglio Comunale
Udito il Presidente.

Udito l'intervento della Consigliera Cadau.

Udito l'intervento di coloro che hanno partecipato al dibattito.

Vista la proposta di mozione presentata dalla Consigliera Cadau ad oggetto: 
“Azioni di prevenzione e contrasto nei confronti della somministrazione illegale  
di alcolici ai minori presso bar e locali  pubblici  della città”  che di seguito si 
riporta:

Premesso che:
• da  qualche  anno  nella  nostra  città  assistiamo  al  persistere  ed  

all'accrescersi  di  un  preoccupante  fenomeno  o  per  meglio  dire  alla  
reiterata  infrazione  e  violazione  delle  vigenti  leggi  riguardanti  la  
somministrazione di alcolici a minorenni;

• si notano continuamente, soprattutto nei fine settimana, nutriti gruppi di  
giovani  davanti  a  bar  e  locali  notturni,  piazze,  nell'atto  di  consumare  
bevande,  quasi  sempre  se  non  sempre,  contenenti  alcolici  e  super-
alcolici. (Definiti nel gergo corrente "shottini");

• è un fenomeno purtroppo assai noto e che si svolge sotto gli occhi di tutti  
nella pressoché totale indifferenza;

• questo  riflette  una  diffusa  sottovalutazione  dei  pericoli  derivanti  
dall'abuso di bevande alcoliche soprattutto da parte dei minori; nessuno  
intende criminalizzare a priori i gestori dei bar che probabilmente non  
hanno  neanche  piena  consapevolezza  della  gravità  di  questi  
comportamenti  illegali,  l'intenzione  è  piuttosto  quella  di  accendere  i  
riflettori  su  questo  argomento,  essendo  questa  una  battaglia  che 
riguarda tutti visto che si parla della salute fisica e mentale dei nostri  
giovani  quindi  del futuro stesso della  nostra società;  non è certo una  
battaglia  politica  quindi  ma  una  battaglia  di  legalità  e  più  ancora  di  
civiltà;

• riteniamo  dunque  indispensabile  un  approfondimento  ed  una  seria  
riflessione sull'argomento.

Considerato che:
• l'Organizzazione  Mondiale  della  Sanità  definisce  l'alcol  come  una  

sostanza tossica che può causare dipendenza anche in misura maggiore  
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rispetto a molte droghe e il suo consumo, se eccessivo, può provocare  
danni anche molto seri all'organismo, in particolare al fegato e al cervello  
ed ha un impatto negativo anche sulla sfera sessuale. 

• è la causa diretta o indiretta di diverse malattie: epatite, cirrosi epatica,  
tumori, invalidità e molte altre malattie croniche. Secondo i dati sempre  
dell'Organizzazione mondiale della sanità provoca circa il 50% di tutti gli  
incidenti (domestici, stradali, sul lavoro eccetera); l'alcol, infatti, rallenta  
i  riflessi  e  causa  alterazioni  della  vista  e  una  ridotta  percezione  del  
pericolo;

• è  il  primo fattore  di  rischio  di  malattia  cronica,  invalidità  e  mortalità  
prematura nelle persone di sesso maschile di età compresa tra i 15 e i 29 
anni;

• i giovani, infatti, sono i più vulnerabili ai danni dell'alcol.
• sotto  i  16  anni,  gli  enzimi  in  grado  di  metabolizzare  l'alcol  sono  

completamente assenti; tali enzimi arrivano a maturazione non prima dei  
21 anni d'età. Ciò vuol dire che prima dei 16 anni l'alcol non dovrebbe  
essere assunto nemmeno in quantità moderate, in quanto l'organismo 
non è ancora in grado di metabolizzarlo;

• tra i 16 e i 21 anni, invece, la metabolizzazione è più difficoltosa e più  
lenta,  quindi  la  dipendenza  arriva  prima,  dunque  i  danni  dell'alcol  al  
fegato e al cervello si verificano anche con dosi non elevate.

• a forti dosi l'alcol penetra nel cervello distruggendo, ogni volta 
ed in modo irreversibile circa  100.000 neuroni  (c/7i sono cellule 
"nobili " cellule che una volta distrutte non si rigenerano, a differenza di  
tutte  le  altre  del  nostro  organismo). Inoltre  proprio  a  causa  delle 
differenze di sviluppo del cervello, i giovani riescono a ingerire quantità  
di  alcol  maggiori  degli  adulti  prima di  avvertire senso di  stordimento:  
questo favorisce la tendenza irresponsabile o inconsapevole ad abusi e  
causa  altri  effetti  (come  la  sonnolenza,  che  si  può  manifestare  
all'improvviso con serie conseguenze per chi guida).

• va segnalato inoltre che i danni correlati all'alcol sono più severi 
nelle  donne  che  negli  uomini.  I  motivi  di  questa  maggiore 
vulnerabilità  sono  legati  alla  loro  fisiologia  che  differisce  da  quella  
maschile  per  struttura  fisica,  corredo  enzimatico  ed  ormonale.  Nella  
donna  infatti, la  dotazione  enzimatica  capace  di  metabolizzare  
l'alcol  è  la  metà  di  quella  dell'uomo.
Molto  interessante  una  statistica  pubblicata  di  recente  dall'ISTAT  che  
sintetizza  quanto  finora  detto:In  Italia il  primo  bicchiere  contenente 
alcol viene consumato intorno agli 11/12 anni una media più bassa di  
tutta l'Unione Europea dove invece si assesta sui 14/15. Inoltre sempre  
grazie a questa statistica apprendiamo che ogni anno sono attribuibili  
direttamente o indirettamente al consumo di alcol:
• il 10% di tutte le malattie in generale
• il 10% di tutti tumori
• il 63% di tutte le cirrosi epatiche
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• il 41% degli omicidi
• il 45% di tutti gli incidenti
• il 9% di tutte le invalidità e delle malattie croniche.

Ricordato che la vendita e la somministrazione di bevande alcoliche a minori  
è  severamente  vietata  dalla  legge  e  che  addirittura,se  il  soggetto 
interessato è minore di anni 16, è previsto anche l'arresto fino ad un  
anno.

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA
•

1. A  convocare  i  gestori  di  locali  pubblici  atti  alla  somministrazione  di  
bevande alcoliche onde fare opera di informazione e persuasione rispetto  
ad  una  serie  di  comportamenti  illegali  passibili  quindi  di  sanzioni  
amministrative e penali.

2. Ad organizzare un'efficace azione di deterrenza grazie al coordinamento  
delle forze di polizia operanti sul territorio (Vigili Urbani e Carabinieri).

3. Ad  avviare  una  serie  di  iniziative  pubbliche  di  carattere  educativo  e  
preventivo che possano coinvolgere le famiglie ed il mondo della scuola  
per sensibilizzare ed informare i più giovani ed anche i loro genitori, sui  
rischi  derivanti  dall'abuso  di  sostanze  alcoliche.  Ad  esempio  con  una  
campagna pubblicitaria con slogan e indicazioni informative, da affiggere  
all'entrata dei locali pubblici, istituzionali, scolastici, negli appositi spazi 
pubblicitari cittadini, e più in generale nei luoghi pubblici.

Visto  l'esito  della  votazione: Presenti  23.  Voti  favorevoli  8.  Voti  contrari  15 
(Angioi,  Atzeni,  Cabras,  Canoppia,  Cerrone,  Faedda,  Franceschi,  Iatalese, 
Licandro,  Lutzu,  Mureddu,  Muru,  Orrù,  Pusceddu,  Solinas).  Assenti  2  (Tatti, 
Uras).

Delibera

Di respingere la proposta di mozione sopra descritta.

Della  seduta  è  redatto  resoconto  stenotipico  integrale,  depositato  agli  atti  dell’ufficio  

Servizio Segreteria Generale”.

Dr. De Roma/Dr.ssa Deiala.
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Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Presidente Il Segretar io Generale

FRANCESCHI ANTONIO MELE LUIGI

________________________________________________________________________________________

Pubblicata all'albo pretorio Online ai sensi e per gli effetti di cui art. 32, comma 1, della legge 
18 giugno 2009, n. 69
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